
17SPE07A1704 ZALLCALL 12 01:33:48 04/17/98  

GLI SPETTACOLI Venerdì 17 aprile 1998l’Unità27R

17SPE07AF01
2.0
10.50

Diecimila spettatori al concerto che ha aperto la nuova tournée mondiale di Janet

L’ultima dei Jackson
conquista Rotterdam

Arancia meccanica
An: «Bloccate
Kubrick in tv»
Noncessanolepolemicheper
la messa in onda di Arancia
meccanica, il famoso film di
Kubrick. Ieri Antonio Maz-
zocchi di An ha chiesto alla
Commissione di vigilanza
di intervenire affinché la
Rai non partecipi alla gara
con Mediaset per ottenere
l’esclusiva tv del film, salva-
guardando dalla visione te-
levisiva milioni di giovani.

Televisione
Mario Capanna
a Striscia
Mario Capanna per una sera
conduttore di «Striscia la no-
tizia». È successo ieri quando
l’ex leader storico del Movi-
mento studentesco del ‘68 è
entrato nello studio della tra-
smissione di Antonio Riccied
ha preso il posto di Gene
Gnocchi al fianco di Tullio
Solenghi. Capanna è interve-
nuto. Naturalmente per con-
testare Gnocchi che in una
puntata di alcuni giorni fa
aveva detto che il suo libro,
«Lettera a mio figlio sul ‘68»,
faceva dormire. «Il mio libro
tiene svegli ragazzi, giovani e
genitori» ha replicato Capan-
na. E alla fine della puntata
Gene Gnocchi non ha resisti-
toallatentazionediprendersi
l’ultima risata ed è comparso
conl’eskimodavantialletele-
camere.

Diciotto miliardi
Produttore
contro Di Caprio
Diciotto miliardi di lire come
risarcimento danni: è questa
la cifra chiesta dal produttore
David Stutman al divo del
momento. Secondo la de-
nuncia del produttore, infat-
ti, l’attore avrebbe cercato di
bloccare l’uscita di Dons
plums, un vecchio film in
cui Di Caprio recita in ma-
niera troppo esplicita par-
lando di sesso, droghe e
masturbazione. Il film risale
al ‘95-’96 e fu girato i bian-
co e nero in sei giorni con
un budget ridottissimo. No
comment da parte del pro-
tagonista di Titanic.

Premiazioni
Sean Connery
tra i grandissimi
L’agente 007 come Olivier,
Gielgud, Chaplin e Alec
Guinness, ovvero il meglio
degliattori inglesi.Domenica
sera a Sean Connery verrà
conferita la più alta onorifi-
cenza del cinema britannico:
l’elezioneamembrodellaBri-
tish Academy of Film and Te-
levision Arts. Alcuni membri
del governo laburista si erano
opposti alla candidatura in
seguito all’appoggio di Con-
nery per il partito indipen-
dentistascozzese.

DALL’INVIATA

ROTTERDAM. Un uomo in frack e
cappello a cilindro apre un gigante-
sco libro che si trasforma in una fine-
stra aperta sullo spazio siderale dove
splende, luminosissima, una grande
stella. Attorno, decine di fuochi d’ar-
tificio mentreentra lei, Janet Jackson
con otto scatenati ballerini. Così, ieri
sera, ha aperto all’Ahoy Stadium di
Rotterdam la sua tournée mondiale,
un palco gigantesco per uno spetta-
colo ricco e movimentato tanto
quanto il suo ultimo album,The Vel-
vet Rope, avvincente e ambizioso
affresco delle mille direzioni in cui
naviga oggi la musica afroamerica-
na, dall’hip hop al funky, dal rhy-
thm’n’blues alle ballate new soul.
Le nuove canzoni di Janet, da To-
gether Again, ballata-omaggio alla
tradizione soul della Tamla Moto-
won, a Got ‘Til It’s Gone, splendido
e crepuscolare rap costruito (insie-
me al rapper Q-Tip dei Tribe Cal-
led Quest) sul campionamento di
una canzone di Joni Mitchell (Yel-
low Taxi), si sono mescolate ai suc-
cessi passati, come That’s The Way
Love Goes e What Have You Done
For Me Lately.

Il tutto condito dalle coreografie
in cui Janet si è lanciata insieme al
suo gruppo di otto ballerini, men-
tre la band che l’accompagna
schiera Samuel Sims al basso, Da-
vid Barry alla chitarra, John Ro-
berts alla batteria, Terral Santiel al-
le percussioni e Darrel Smith alle
tastiere. In diecimila hanno ap-
plaudito il concerto di ieri, altret-

tanti se ne aspettano stasera , e a
grande richiesta Janet ha aggiunto
una terza data a giugno, così come
ha dovuto aggiungere delle date,
ancor prima che il tour europeo
iniziasse, a Parigi e a Londra.

Insomma, anche se non ha an-
cora la popolarità stratosferica del
celebre fratello, Janet Jackson mar-
cia a ritmi niente male. Quaranta
milioni di dischi venduti dall’86
ad oggi, tournée da record: il suo
primo giro mondiale, nel 1990,
riuscì a totalizzare qualcosa come
2 milioni di spettatori. Insomma,
un investimento fruttuoso per la
Virgin Records che nel ‘91 le firmò
un contratto record da 140 miliar-
di di lire. La fanciulla sapeva il fat-
to suo, anche perché lo show busi-
ness lo frequenta da quando aveva
sette anni: quello di essere bimbi
prodigio è evidentemente un vizio
di famiglia. Janet però ha comin-
ciato come attrice: dalle sitcom te-
levisive, come Good Times e Fame,
fino al cinema, dove si è cimentata
in una bella pellicola, Poetic Justice,
che ha circolato poco da noi.
Quando nell’85 decise di cambiare
direzione e darsi alla musica, lasciò
Los Angeles per Minneapolis: «Lì
mi capitarono situazioni piuttosto
dure - racconta - di incontri con
uomini, e in certi momenti avrei
voluto tornare a casa di corsa. Non
lo feci. Anzi, trovai la forza di tra-
sformare quelle esperienze in
spunti emotivi per le mie canzoni.
Riuscii a convertire la paura in
energia».

Forte e decisa, orgogliosissima -

al contrario del fratello - delle sue
origini afroamericane, Janet ama
avere il controllo totale sul suo la-
voro, come del resto recita il titolo
del suo primo album, Control; lei
non si limita a cantare, ma compo-

ne, arrangia, produce. E la sua am-
bizione ha toccato un punto alto
in questa tournée, che sarà il 5
maggio a Milano.

Alba Solaro
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Una scena di «Arianna a Nasso»

LIRICA

Al Regio di Torino
eccezionale prima
dell’«Arianna a Nasso»
TORINO. Eccezionale «prima» al Re-
gio dove l’Arianna a Nasso, una del-
le più stuzzicanti partiture di Ri-
chard Strauss, non era mai stata
rappresentata. Ora, per colmare la
lacuna, il teatro ha fatto le cose in
grande: un prestigioso direttore,
Jeffrey Tate; una compagnia di alto
livello e un elegante allestimento
importato da Bruxelles con la nuo-
va regia di Giorgio Marini, eccel-
lente, se non altro, per lo spettato-
re debole di vista.

Applausi fragorosi e ulteriori tra-
versie per la sventurata Arianna
abbandonata fra le tenebre invece
di rinascere tra le braccia di un di-
vino amante. Il gioco dell’opera,
smontata e rimontata, finisce con
un ritorno al melodramma nero,
mentre Strauss celebra in orchestra
il solare trionfo dell’amore.

Marini, insomma, tratta la musi-
ca come Monsieur Jourdan. Qui
però conviene fermarci per chiari-
re i vecchi e i nuovi imbrogli. Jour-
dan, per chi l’avesse dimenticato,
è il «borghese gentiluomo» di Mo-
lière che, dopo la cena, offre ai
convitati un’opera seria e una far-
sa. Ma, per non annoiare, tutte e
due assieme! Strauss e Hoffman-
sthal, musicista e poeta del nostro
secolo, rendono attuale lo scherzo.
I mitologici casi di Arianna, ab-
bandonata da Teseo sullo scoglio
di Nasso e poi salvata dall’amore
del Dio Bacco, vengono intrecciati
all’irriverente parodia di Zerbinet-
ta e delle maschere della comme-
dia dell’arte.

Smagando il mito, Strauss lan-
cia, dal lontano 1916, una sfida al
teatro di tutti i tempi. Jeffrey Tate,
assieme all’orchestra e alla compa-
gnia, l’affronta con raffinata sensi-
bilità: raccoglie all’inizio i fili del
«pasticcio» combinato da Mon-
sieur Jourdan e man mano li in-
treccia alle smanie del «composi-
tore», alla supponenza dei cantan-
ti «seri» e alla sfrontatezza dei co-
mici.

Dall’abile mistura emerge la fu-
nambolica destrezza straussiana.
Gli stili della commedia e dell’ope-
ra, distinti dapprima, sono poi so-
vrapposti e nuovamente separati
nel fluviale duetto di Bacco e
Arianna. Qui la medesima ebbrez-

za travolge gli amanti e l’orchestra:
Strauss, come un croupier svelto di
mano incassa la vincita lasciando
il rischio ai cantanti costretti a ter-
rificanti prodigi.

Tutti bravi, e qualcuno anche di
più. Emerge Susan Graham esal-
tando, con un timbro purissimo e
un impeccabile stile, le angosce e
gli smarrimenti del Compositore.
Poi c’è Sumi Jo che, nelle vesti del-
la piccante Zerbinetta, sfoggia una
brillante (e un tantino meccanica)
vocalità, culminante nello stellare
virtuosismo dell’interminabile
aria. Terza, Françoise Pollet con-
trolla con misurata sicurezza la
crepuscolare passionalità di Arian-
na. Infine, il tenore Jon Villars, cui
Strauss riserva il gran finale, supe-
ra la prova realizzando un Bacco
più forzuto che celestiale. Nelle
parti minori (ma non troppo) un
pregevole John Pringle (Maestro di
Musica), un buon quartetto delle
maschere (Michael Kraus, Ian
Thompson, Franco Lufi e Roberto
Bencivenga) e il trio un po’ disu-
guale delle ninfe concorrono al
successo nella cornice liberty di
Tobias Hoheisel). La scena, unica,
mostra un gran salone che, nella
rappresentazione dell’Opera si
apre su un luminoso panorama
marino di cui approfitta la regia
per dare il peggio. Non che Gior-
gio Marini abbia molte idee, ma
esagera nello scegliere quelle sba-
gliate. Qualche trovatina iniziale si
logora con le ripetizioni e finisce
per disperdersi nel deserto di Nas-
so. Le maschere si trasformano in
bagnanti dediti a giochetti da
spiaggia e la funerea Arianna at-
tende invano il salvatore. Quando
finalmente appare, il divino Bacco
lancia le sue apostrofi amorose a
prudente distanza. Sembra che la
signora non lo interessi, e lui cion-
dola, svogliato per poi restituirla
alla primiera solitudine.

Così, mentre si accende il sole in
orchestra, cala la notte sul palco-
scenico, lasciandoci la scelta tra il
fallimento dell’amore e quello del
regista. Il pubblico, sedotto dalla
musica, non ci bada e l’esito è
trionfale.

Rubens Tedeschi

La cantante Janet Jackson

Le Spice Girls
prendono un tè
con i principi
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Tè reale per leSpice Girls. Le cin-
que scatenatissime cantanti sono
state invitate alpalazzo di Hig-
grove per un«tea» alla presenza
delprincipeCarlo e di suo figlio
Harry. IlprincipeWilliam era in-
vece tornato al college. Tra in nu-
merosissimi fans del quintetto ci
sono dunque anche i giovani fi-
gli diCarlo e Diana.E il giorno
della «regalvisita» ha coinciso
con la pubblicazionedi uno stu-
dio dell’università di York sul fe-
nomenodel «GirlPower», ovvero
la«filosofia che conle canzoni
del gruppo ha fatto il giro del
mondo». Nel frattempo un son-
daggio della Bbc fra i telespetta-
tori britannici ha stabilitoche un
discodelle Spice Girls farà parte,
con altri simboli della cultura
giovanile, della capsula del tem-
po incostruzione aGreenwich
per il Duomo dei Milenni.

Le Spice Girls
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